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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 6 MARZO 2015) 

 
L’anno duemilaquindici, il giorno di venerdì sei del mese di marzo, alle ore 19,05, 

nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, 
così composta: 
 
1 MARINO IGNAZIO ROBERTO MARIA.... Sindaco 
2 NIERI LUIGI.……………………………...... Vice Sindaco 
3 CATTOI ALESSANDRA………………….... Assessore 
4 CAUDO GIOVANNI……………………...... “ 
5 DANESE FRANCESCA.................................. “ 
6 IMPROTA GUIDO………………………..… “ 
7 LEONORI MARTA.……………………....… “ 

8 MARINELLI GIOVANNA…....…................. Assessore 
9 MARINO ESTELLA………………………... “ 

10 MASINI PAOLO…………..………………... “ 
11 PUCCI MAURIZIO……….....……………… “ 
12 SABELLA ALFONSO.................................... “ 
13 SCOZZESE SILVIA........................................ “ 

 
Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Danese, Improta, Leonori, Marinelli, Pucci 

e Sabella. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S)  
 

 
Deliberazione n. 65 

 
Approvazione delle tariffe relative al rilascio dei permessi di accesso alle 

Zone a Traffico Limitato.  
 

Premesso che l’art. 7, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, stabilisce 
che “Nei centri abitati i Comuni possono, con Ordinanza del Sindaco [...] limitare la 
circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze di 
prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale, 
conformemente alle direttive impartite dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
sentiti, per le rispettive competenze, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ed il Ministro per i Beni Culturali 
e Ambientali [...]”; 

Che l’art. 7, comma 9, del suddetto Decreto Legislativo stabilisce che “I Comuni, 
con deliberazione della Giunta, provvedono a delimitare le aree pedonali e le zone a 
traffico limitato tenendo conto degli effetti del traffico sulla sicurezza della circolazione, 
sulla salute, sull’ordine pubblico, sul patrimonio ambientale e culturale e sul territorio. In 
caso di urgenza il provvedimento potrà essere adottato con Ordinanza del Sindaco, 
ancorché di modifica o integrazione della deliberazione della Giunta. Analogamente i 
Comuni provvedono a delimitare altre zone di rilevanza urbanistica nelle quali sussistono 
esigenze particolari di traffico, di cui al secondo periodo del comma 8. I Comuni possono 
subordinare l’ingresso o la circolazione dei veicoli a motore, all’interno delle zone a 
traffico limitato, anche al pagamento di una somma [...]”; 
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Che, nel quadro dei provvedimenti finalizzati alla salvaguardia del Centro Storico, 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 3400 del 14 novembre 1995 è stata, tra 
l’altro, approvata la nuova delimitazione della Zona a Traffico Limitato nell’area centrale 
della città; 

Che con deliberazione della Giunta Comunale n. 183 del 16 gennaio 1996, come 
successivamente modificata ed integrata, l’Amministrazione Comunale ha proceduto 
all’approvazione degli obiettivi, delle scelte e dei criteri per il rilascio dei permessi nelle 
Zone a Traffico Limitato nonché delle tipologie di contrassegni; 

Che con deliberazione della Giunta Comunale n. 1459 del 7 maggio 1996 si è 
provveduto a subordinare, ai sensi dell’art. 7, comma 9, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, 
l’ingresso e la circolazione dei veicoli a motore all’interno della Zona a Traffico Limitato 
vigente nel territorio comunale al pagamento di una somma; 

Che con la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 21 luglio 1997 n. 3816 – 
emanata in attuazione dell’ultima parte dell’art. 7, comma 9, del D.Lgs. 30 aprile 1992, 
n. 285, recante le “Direttive per l’individuazione dei Comuni che possono subordinare 
l’ingresso o la circolazione dei veicoli a motore, all’interno delle zone a traffico limitato, 
al pagamento di una somma, nonché per le modalità di riscossione della tariffa e per le 
categorie dei veicoli a motore esentati” – si dà facoltà ai Comuni di subordinare al 
pagamento di una somma l’ingresso o la circolazione dei veicoli a motore all’interno delle 
Zone a Traffico Limitato; 

Che con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 86 del 2 dicembre 2013 sono 
state tra l’altro stabilite, per l’anno 2013, le seguenti tariffe dei permessi di accesso alle 
Zone a Traffico Limitato: 
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Che con successiva deliberazione della Giunta Capitolina n. 86 del 4 aprile 2014 è 
stata modificata e integrata la suddetta deliberazione della Giunta Comunale n. 183 del 
16 gennaio 1996, inserendo nel paragrafo “C) Tipologia: Servizi e Lavoro” dell’allegato 
sub-A, dopo il punto “5) Rappresentanti e Agenti di Commercio”, il punto “5-bis) 
Trasporto oggetti preziosi” per un importo del permesso pari a Euro 610,00, incrementato 
del 20%, pari a Euro 732,00, per le autovetture immatricolate con potenza compresa tra 
20 e 23 CV fiscali e del 40%, pari a Euro 854,00, per le autovetture con potenza superiore 
a 23 CV fiscali; 

Che con deliberazione della Giunta Capitolina n. 119 del 30 aprile 2014, 
successivamente modificata e integrata con deliberazioni della Giunta Capitolina n. 136 
del 7 maggio 2014 e n. 244 dell’8 agosto 2014, sono state rideterminate le tariffe relative 
al rilascio dei permessi di accesso alle zone a traffico limitato come di seguito riportato: 
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Che il CODACONS con ricorso al TAR Lazio ha impugnato le deliberazioni della 
Giunta Capitolina n. 119 del 30 aprile 2014, n. 136 del 7 maggio 2014 e n. 244 
dell’8 agosto 2014, nonché ogni altro atto presupposto, connesso e conseguente; 

Che il TAR Lazio, con sentenza n. 3666/2015, ha accolto il ricorso nei limiti ed ai 
sensi di cui in motivazione; 
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Che il Giudice amministrativo, con la predetta sentenza, ha stabilito i seguenti 
fondamentali principi: 

− l’introduzione di Zone a Traffico Limitato e la previsione di un corrispettivo a carico 
del traffico veicolare ai fini dell’accesso e del transito nelle stesse, trova compiuta 
disciplina nelle pertinenti previsioni della legislazione nazionale; 

− il diritto di circolazione del cittadino, costituzionalmente garantito, non si pone affatto 
necessariamente in conflitto con gli interessi, pure di rilevanza costituzionale – 
rappresentati dalla tutela della sicurezza della circolazione, della salute, dell’ordine 
pubblico e del patrimonio ambientale e culturale – “[…] posto che le limitazioni 
riguardano esclusivamente l’utilizzo del veicolo privato, con l’intenzione semmai di 
garantire una migliore e più sostenibile fruizione degli ambienti urbani [...]”; 

− i provvedimenti limitativi della circolazione stradale nei centri abitati e istitutivi di 
zone a traffico limitato sono espressione di scelte latamente discrezionali, devolute 
alla esclusiva competenza decisionale dell’autorità amministrativa e non suscettibili 
di sindacato di merito in sede giurisdizionale in ordine alla congruità delle scelte 
operate nella composizione e nel bilanciamento dei diversi interessi coinvolti, a meno 
che non si palesino vizi di forma o di procedura, ovvero che non emerga una 
manifesta irragionevolezza; 

− la determinazione dell’ammontare della tariffa di cui trattasi rientra nella piena 
discrezionalità dell’Amministrazione procedente e, dall’altro, opera comunque in 
materia il principio generale secondo cui non è configurabile alcun obbligo di 
motivazione della deliberazione comunale di determinazione della tariffa poiché la 
stessa, al pari di qualsiasi atto amministrativo a contenuto generale o collettivo, si 
rivolge ad una pluralità indistinta, anche se determinabile ex post, di destinatari; 

Che, nel procedere allo specifico scrutinio di legittimità delle citate deliberazioni 
adottate dall’Amministrazione Capitolina, il TAR Lazio, nel merito, ha osservato che: 

− le finalità perseguite da Roma Capitale con l’aumento sostanzialmente generalizzato 
delle tariffe di cui trattasi, sono appunto quelle di ridurre l’inquinamento e di favorire 
il funzionamento del trasporto pubblico, disincentivando progressivamente l’uso dei 
mezzi privati all’interno delle Zone a Traffico Limitato; 

− l’aumento delle tariffe che sia dichiaratamente finalizzato al perseguimento dei 
predetti obiettivi è, quindi, astrattamente legittimo in quanto rispondente alle precipue 
finalità che la legge ascrive; 

− la circostanza di avere proceduto all’adeguamento delle tariffe nel corso dell’anno 
2013 non assume alcuna rilevanza dirimente atteso che, con le citate deliberazioni del 
2014, “[...] l’Amministrazione Comunale ha, in effetti, dichiaratamente inteso porre in 
essere un’azione politica della mobilità finalizzata essenzialmente a realizzare 
rapidamente l’obiettivo perseguito e ritenuto prioritario della consistente riduzione 
dell’utilizzo del veicolo privato [...]”; 

− l’intervento di aumento delle tariffe si inserisce, effettivamente in concreto, “[...] 
all’interno di un contesto più ampio, finalizzato a disincentivare ulteriormente rispetto 
al passato l’utilizzo del mezzo privato nell’ambito delle ZZ.TT.LL. [...]”; 

Che il TAR Lazio con la sentenza menzionata è pervenuto all’annullamento dei 
provvedimenti della Giunta Capitolina, nei limiti della motivazione resa e “[...]. In 
particolare: 

− non risulta essere stata effettuata alcuna indagine in ordine ai risultati prodotti dalle 
precedenti deliberazioni in materia; 



 7 

− non sono allegati studi che dimostrino che gli aumenti delle tariffe siano stati 
commisurati alle finalità perseguite e che, ancora prima, individuino i risultati in 
concreto auspicati; 

− non sono nemmeno individuati i livelli di inquinamento nell’anno in corso ed i livelli 
di inquinamento che ci si prefigge di raggiungere attraverso la predetta misura [...]”; 

Che inoltre nella suddetta sentenza “[...] non si contesta all’Amministrazione 
Comunale di avere inteso perseguire un obiettivo politico di mobilità nel predetto 
momento storico né si giudicano inadeguate per eccesso le tariffe indicate, ma si ribadisce 
che il potere discrezionale dell’Amministrazione di fissare le tariffe deve essere esercitato 
nel rispetto dei principi generali dell’agire amministrativo e, quindi, l’esercizio del 
predetto potere deve essere fondato su di un’adeguata e completa istruttoria e deve 
rispondere ai criteri della logicità e della proporzionalità della misura rispetto al fine 
perseguito [...]”; 

Che tali provvedimenti vanno inquadrati in una più generale azione di riordino della 
mobilità urbana finalizzata alla salvaguardia della salute, al contenimento del traffico e 
delle emissioni inquinanti, alla riduzione dell’incidentalità, al miglioramento del trasporto 
pubblico e alla riqualificazione del centro storico; 

Che la suddetta azione di riordino è declinata nel nuovo Piano Generale del Traffico 
Urbano (PGTU) in corso di approvazione, dove può ritrovarsi la coerenza tra l’azione di 
revisione delle tariffe di accesso alle Zone a Traffico Limitato e gli obiettivi quantitativi e 
qualitativi che lo stesso PGTU si prefigge attraverso il rafforzamento delle cosiddette 
misure di regolazione della domanda; 

Che d’altra parte, nel caso specifico, va evidenziata la coerenza e la continuità 
dell’azione dell’Amministrazione rispetto anche al PGTU vigente, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 84 del 28 giugno 1999, dove già veniva 
individuata la necessità di introdurre la tariffazione dell’accesso alle Zone a Traffico 
Limitato; 

Che il nuovo PGTU affronta la gestione della mobilità in un quadro di sistema 
garantendo un equilibrio tra le esigenze delle diverse componenti e favorendo al massimo 
l’integrazione tra i diversi modi di trasporto con l’obiettivo di assicurare a Roma un 
modello di accessibilità coerente con la sua vocazione storico-artistica e con le esigenze 
di sviluppo del territorio più esterno; 

Che inoltre nel nuovo PGTU i sistemi di mobilità alternativi dovranno essere parte 
integrante di una nuova politica di mobilità in grado di offrire delle alternative valide 
all’uso del mezzo individuale considerato che, oltre agli spostamenti a piedi o in 
bicicletta, i sistemi di condivisione come car pooling e car sharing si dimostrano come i 
più incidenti in termini di impatto sull’ambiente; 

Che inoltre la Regione Lazio, con nota prot. n. 73302 del 6 novembre 2013, ha 
comunicato la possibile apertura da parte della Commissione Europea di una procedura di 
infrazione sui livelli di inquinamento, nonché per Roma di una dilazione dei termini 
temporali di rientro nei limiti di legge dei livelli di PM10 al 2015/2016; 

Che le condizioni di qualità dell’aria registrate nel 2013 hanno rappresentato un 
grave punto di criticità rispetto agli obiettivi posti dal Piano Regionale della Qualità 
dell’Aria approvato con deliberazione n. 66 del 10 dicembre 2009 dal Consiglio 
Regionale del Lazio, fino alla comunicazione; 

Che tali presupposti delineano un quadro in cui è necessario agire rapidamente ed 
utilizzando tutte le leve disponibili per contenere l’uso del mezzi motorizzati privati; 

Che l’obiettivo finale sopra indicato non può che essere frutto di un complesso di 
misure infrastrutturali, gestionali ed organizzative della mobilità tra loro coerenti ma con 
caratteristiche di forte discontinuità rispetto a quanto già attuato nel passato e che è 
proprio in questo quadro di discontinuità che si collocano le misure di limitazione al 
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traffico di Via dei Fori Imperiali, la pedonalizzazione dell’area del Tridente, l’apertura 
della nuova Metro C che, seppur parziale, costituisce una grande innovazione per tutta la 
mobilità del settore est della città, il forte potenziamento dei servizi di car sharing con due 
nuovi operatori che muovono oltre 50 mila utenti a settimana; 

Che in questo quadro la revisione delle tariffe per l’accesso alle Zone a Traffico 
Limitato, quindi, non rappresenta un mera misura di adeguamento ma un’azione di 
politica di mobilità mirata a ridurre il numero di mezzi motorizzati in circolazione, siano 
essi destinati al trasporto di persone che di cose; 

Che nel corso del 2014 rispetto all’anno precedente è migliorata la qualità dell’aria 
nel centro storico come attestato dai dati ARPA LAZIO relativi alle misure degli 
inquinanti in atmosfera che mostrano per la stazione “Arenula”, inclusa nella ZTL Centro 
Storico un azzeramento dei superamenti della soglia sul biossido d’azoto nel 2014, a 
fronte di 18 superamenti riscontrati nell’anno 2013; 

Che questi risultati sono certamente da ascrivere anche alle azioni intraprese 
dall’Amministrazione, tra le quali la rimodulazione delle tariffe di accesso alle Zone a 
Traffico Limitato, che hanno consentito di ridurre la mobilità privata motorizzata nelle 
aree centrali della città; 

Che pertanto è da ritenersi che un indebolimento delle regolamentazioni attuate non 
possa che avere effetti negativi rispetto ai risultati evidenziati; 

Che gli obiettivi di mobilità ed ambientali che l’Amministrazione intende 
conseguire sono quantitativamente declinati nel nuovo PGTU di Roma Capitale e 
riferiscono una sostanziale riduzione degli effetti ambientali e sanitari dovuti alla 
congestione da traffico e all’incidentalità stradale, che sinteticamente si traducono in una 
modulazione progressivamente crescente dell’uso dei sistemi di mobilità a minore 
impatto ambientale man mano che ci si avvicina al centro storico e da questo punto di 
vista la regolamentazione onerosa dell’accesso alle Zone a Traffico Limitato rappresenta 
una leva fondamentale di dissuasione della mobilità privata nell’area centrale e deve 
essere valutata all’interno della più complessiva politica di mobilità che 
l’Amministrazione sta portando avanti, pur nelle more dell’approvazione definitiva del 
PGTU ma in piena coerenza con esso e con il PGTU del 1999 vigente; 

Che, circa l’adeguatezza della misura delle tariffe proposte, l’esperienza delle 
rimodulazioni tariffarie effettuate negli ultimi anni mostra che, solo in occasione di “salti” 
significativi, si è pervenuti ad effetti misurabili di riduzione della mobilità motorizzata, 
nel caso delle merci anche con una positiva spinta verso la razionalizzazione del sistema 
di distribuzione urbana e peraltro l’ampia articolazione tariffaria prevista contempla 
un’adeguata casistica di agevolazioni per i residenti in base al reddito e alla propensione 
dell’uso del trasporto pubblico, con tariffe base annuali comunque più basse delle altre 
categorie autorizzabili; 

Che Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. ha trasmesso, con nota prot. n. 11489 del 
6 marzo 2015, la relazione di analisi e valutazione per la rideterminazione delle tariffe 
relative al rilascio dei permessi di accesso alle Zone a Traffico Limitato che si allega al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

Che inoltre, dalle indagini riportate nella suddetta relazione, emerge che in merito ai 
livelli di inquinamento è stata stimata sia la diminuzione degli inquinanti nel periodo 
gennaio 2014 – gennaio 2015 sulla base della variazione del numero di ingressi ai varchi 
delle categorie “Residenti” e “Veicoli Merci”, variabile tra -1% e - 3%, sia la diminuzione 
di tali inquinanti su base quinquennale, variabile tra -6% e -12%; 

Che la misura adottata con la presente deliberazione si prefigge pertanto il 
raggiungimento di livelli di inquinamento proporzionalmente decrescenti tenuto conto 
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che, come riportato nella citata relazione di Roma Servizi per la Mobilità S.r.l.: 

− gli studi relativi a esposizioni di lunga durata mostrano una associazione tra le 
concentrazioni di PM e la mortalità cardiovascolare e infantile; 

− in letteratura scientifica non emerge alcuna indicazione di un valore soglia per la 
comparsa di effetti sanitari il quale ha una relazione dose-risposta di tipo continuo 
ossia senza un valore soglia oltre cui si ha la comparsa dell’incidenza del danno con 
la conseguenza che riduzioni anche minime di emissioni e quindi concentrazioni in 
aria abbiano sempre dei benefici in termini di danni evitabili, seppure commisurati 
all’entità della riduzione emissiva; 

Considerato inoltre che con deliberazione della Giunta Capitolina n. 359 del 
23 dicembre 2014 è stato previsto, in favore della Presidenza della Repubblica, un 
plafond di n. 585 permessi di solo transito o di circolazione e sosta per consentire 
l’accesso alla specifica Zona a Traffico Limitato in cui è ubicato l’Ufficio operativo di 
riferimento, con l’utilizzo esclusivo di un solo varco di entrata segnalato dalla medesima 
Amministrazione a fronte del corrispettivo economico stabilito per le Forze di Polizia con 
deliberazione della Giunta Capitolina n. 244 dell’8 agosto 2014, ovvero, in alternativa, 
per consentire l’accesso alle Zone a Traffico Limitato da tutti i varchi a fronte del 
corrispettivo economico stabilito con deliberazione della Giunta Capitolina n. 119 del 
30 aprile 2014 per la categoria “Plafond Forze di Polizia, VV.F., Prefettura, Servizi di 
Sicurezza Presidenza della Repubblica”; 

Che con deliberazione della Giunta Capitolina n. 378 del 30 dicembre 2014 sono 
state modificate le tariffe dei permessi di accesso alle Zone a Traffico Limitato approvate 
con deliberazione della Giunta Capitolina n. 119 del 30 aprile 2014 e s.m.i. per quanto 
concerne le categorie “Autocarri” e “Temporanei”; 

Che permangono le circostanze per le quali sono state adottate le predette 
deliberazioni della Giunta Capitolina n. 359 del 23 dicembre 2014 e n. 378 del 
30 dicembre 2014, per cui è necessario confermare il contenuto delle stesse; 

Per tutto quanto sopra esposto, pur considerando i riflessi negativi sugli interessi dei 
privati in un contesto di sfavorevole congiuntura economica, si ritiene che l’aumento delle 
tariffe dei permessi di accesso alle Zone a Traffico Limitato costituisca uno strumento 
particolarmente idoneo a indurre un contenimento del traffico veicolare privato a 
vantaggio del trasporto pubblico con il conseguente decongestionamento veicolare e con 
la riduzione degli effetti nocivi dell’inquinamento sulla salute e sull’inestimabile valore 
ambientale, storico e artistico del centro della città, dichiarato patrimonio dell’Umanità; 

Che comunque, a salvaguardia delle fasce più deboli individuate sulla base del 
reddito ISEE, sono state introdotte alcune consistente riduzioni tariffarie; 

Che per i motivi suddetti si ritengono soddisfatti i requisiti di ragionevolezza e 
proporzionalità delle tariffe per l’accesso alle Zone a Traffico Limitato approvate con il 
presente provvedimento; 

 
Considerato che in data 6 marzo 2015 il Dirigente della U.O. Contratti di Servizio 

mobilità privata e TPL non di linea, ha espresso il parere che di seguito integralmente si 
riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata 
in oggetto. 

Il Dirigente                                                                                       F.to: G. Babusci”; 
 
Preso atto che in data 6 marzo 2015 il Direttore del Dipartimento Mobilità e 

Trasporti ha attestato – ai sensi dell’art. 28, comma 1, lettera i) e j), del Regolamento 
degli Uffici e Servizi come da dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di 



 10 

deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, 
approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con 
impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa 
comporta. 

Il Direttore                                                                                        F.to: A. Graziano; 
 
Che in data 6 marzo 2015 il Dirigente della XXII U.O. della Ragioneria Generale ha 

espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Dirigente                                                                                            F.to: G. Ruiz”; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267; 

Per i motivi espressi in premessa 
 

LA GIUNTA CAPITOLINA 

DELIBERA 

1. di approvare le tariffe dei permessi di accesso alle Zone a Traffico Limitato come di 
seguito riportato: 
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Gli autocarri in uso presso la Santa Sede sono soggetti all’applicazione della tariffa 
prevista per la categoria “Vaticano”. 

Gli importi del permesso “Temporaneo” sono relativi al solo costo del permesso 
giornaliero che va sommato agli ulteriori oneri (marche da bollo, diritto fisso, diritto di 
istruttoria) dopo averlo moltiplicato per il numero di giorni di validità. 

Le tariffe sono comprensive dell’onere della marca da bollo pari a 16,00 Euro 
applicata sul contrassegno, ad eccezione del permesso “Temporaneo” e delle 
operazioni di modifica dei permessi “Duplicato per furto”, “Duplicato per smarrimento 
o deterioramento” e “Duplicato per cambio abitazione”. 
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Gli importi dei permessi della categoria “Autocarri” devono essere maggiorati del 
valore di n. 2 marche da bollo da riportare sull’istanza e sul contrassegno, oltre al 
diritto di istruttoria. 

Il Dipartimento Mobilità e Trasporti, con determinazione dirigenziale, adegua le tariffe 
ogni anno all’indice di inflazione, calcolato tenendo conto delle variazioni percentuali 
medie annue del tasso di inflazione pubblicate dall’Istat e basate sull’indice generale 
dei prezzi medi annui al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI), con 
arrotondamento per eccesso se la frazione decimale è uguale o superiore a 0,50 Euro o 
per difetto se è inferiore a tale importo, ad eccezione dell’importo della categoria 
“Vaticano” che rimarrà inalterato fino a diverso accordo con lo Stato della Città del 
Vaticano. 

E’ confermata la riduzione di 200,00 Euro del costo dei permessi con validità annuale 
e con un costo superiore a 200,00 Euro per i possessori del titolo di viaggio annuale 
Metrebus, prevista dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 410 del 29 luglio 
2006. 

E’ confermata la riduzione del costo di tutti i permessi per l’accesso alle ZZTL, ad 
eccezione del primo permesso residenti, prevista dalla deliberazione della Giunta 
Comunale n. 86 del 25 febbraio 2008, come di seguito indicato: 

− 50% di riduzione in caso di autorizzazione per veicolo a trazione elettrica; 
− 25% di riduzione in caso di autorizzazione per veicolo con motore alimentato a 

metano o a GPL o per veicolo con motore ibrido a trazione elettrica e a carburante. 

Tale riduzione non è cumulabile con quella prevista per i possessori del titolo di 
viaggio annuale Metrebus e sarà applicata al momento del rinnovo dei permessi in 
corso di validità oltre che in sede di rilascio di nuovo permesso. 

Ai sensi di quanto disposto con deliberazione della Giunta Comunale n. 856 del 
1° agosto 2000, ai soggetti residenti sul perimetro della ZTL con posto auto nello 
stesso edificio ma con accesso all’interno della ZTL, sarà rilasciato un permesso di 
transito a titolo gratuito, mentre per coloro che svolgono attività lavorativa con 
ubicazione sul perimetro della ZTL e che dispongono di un posto auto nella stessa sede 
societaria ma con accesso all’interno della ZTL sarà rilasciato un permesso di transito 
a titolo oneroso. 

Oltre ai permessi di accesso alle Zone a Traffico Limitato da qualsiasi varco, è previsto 
il rilascio anche di permessi di solo transito o di circolazione e sosta nella specifica 
Zona a Traffico Limitato in cui è sito l’Ufficio Operativo della Forza di Polizia 
(Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Corpo Forestale dello Stato, Polizia 
Penitenziaria, Polizia Provinciale e Forze di Polizia della Sovrintendenza Centrale dei 
Servizi di Sicurezza della Presidenza della Repubblica), dei Vigili del Fuoco, della 
Prefettura di Roma e della Polizia Locale di Roma Capitale con l’utilizzo esclusivo di 
un solo varco di entrata. La dichiarazione del varco di entrata dovrà essere resa dal 
soggetto richiedente e confermata dal Responsabile del proprio Ufficio di Riferimento. 
Tali permessi di solo transito o di circolazione e sosta possono essere rilasciati al 
personale operativo e civile in servizio presso le Forze di Polizia (Polizia di Stato, 
Carabinieri, Guardia di Finanza, Corpo Forestale dello Stato, Polizia Penitenziaria, 
Polizia Provinciale e Forze di Polizia della Sovrintendenza Centrale dei Servizi di 
Sicurezza della Presidenza della Repubblica), i Vigili del Fuoco, la Prefettura di Roma 
o la Polizia Locale di Roma Capitale, con posto auto assegnato dal proprio Ufficio di 
Riferimento e impiegato in turni di servizio che hanno inizio in orari antecedenti alle 
ore 6,00 o termine in orari successivi alle ore 23,00, ossia in fasce orarie in cui per i 
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servizi di Trasporto Pubblico Locale è prevista la riduzione notturna. E’ confermato il 
rilascio dei permessi ad autovetture private, nel caso in cui le vetture di servizio non 
fossero sufficienti alle esigenze della struttura operativa. In favore dei suddetti 
organismi delle Forze di Polizia, si stabiliscono i seguenti plafond di permessi: 

 

 
 

Per la Città dello Stato del Vaticano e per il Vicariato è previsto, oltre ai permessi di 
accesso alle Zone a Traffico Limitato da qualsiasi varco, anche il rilascio di permessi 
di solo transito o di circolazione e sosta nella specifica Zona a Traffico Limitato in 
cui sono ubicate le relative strutture con l’utilizzo esclusivo di un solo varco di 
entrata. L’indicazione del varco di entrata dovrà essere resa dai relativi responsabili 
apicali; 

2. di confermare il contenuto delle deliberazioni della Giunta Capitolina n. 359 del 
23 dicembre 2014 e n. 378 del 30 dicembre 2014; 

3. che per il rinnovo dei permessi annuali in scadenza nel periodo compreso tra il 
4 marzo 2015, giorno successivo alla data di deposito in Cancelleria della sentenza del 
TAR Lazio n. 3666/2015, e la data di esecutività del presente provvedimento, 
continuano ad applicarsi le tariffe stabilite con deliberazione dell’Assemblea 
Capitolina n. 86 del 2 dicembre 2013. 

E’ revocata ogni disposizione in contrasto con il presente provvedimento. 

L’adozione della presente deliberazione non costituisce, neanche implicitamente, 
acquiescenza alla sentenza del TAR Lazio n. 3666/2015 nella parte in cui in parziale 
accoglimento delle avverse censure ha ritenuto irragionevoli gli atti amministrativi assunti 
in precedenza dalla stessa Amministrazione Capitolina, riservandosi al riguardo la 
medesima ogni più ampia facoltà nelle più opportune sedi. 

Gli introiti relativi al rilascio dei permessi ZTL saranno regolarizzati sul Bilancio 2015 
come di seguito illustrato: 

− tit. 3, cat. 05, risorsa 4000, v.e. 0RTB, C.d.R. 0RG per l’imposta di bollo e marca da 
bollo; 

− tit. 3, cat. 01, risorsa 8000, v.e. 0DLI e C.d.R. 0MC per i diritti di istruttoria; 

− tit. 3, cat. 01, risorsa 3000, v.e. 0CST, C.d.R. 0MC per gli oneri concessori. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara, all’unanimità, 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
L. Nieri 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 
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La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 

al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta del 
6 marzo 2015. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
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